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FASE 3: Realizzazione (tempo indicativo: un’ora e mezza)
In questa fase si consegna a ogni alunno un foglio A3 (meglio se 
colorato e di colori scuri, così risulta meno trasparente) e un foglio 
A4 (bianco). Si chiede di comporre una figura e di incollarla all'in-
terno del foglio A3 piegato a metà sul lato lungo, in modo che la 
figura rimanga all'interno, e di scrivere il nome nella parte esterna 
del foglio piegato, come una cartellina. 
Quindi si chiede di descrivere sul foglio bianco la figura costrui-
ta, sotto forma di istruzioni per l'alunno che dovrà ricostruirla. Si 
raccolgono poi sia i fogli con le figure, sia i fogli con le descrizioni.
In una lezione successiva, i fogli bianchi con le descrizioni (soltanto  

quelli) vengono consegnati agli alunni dell'altra classe (uno cia-
scuno), insieme a un foglietto quadrato, e a un foglio A4 sul quale 
dovranno incollare la figura ricostruita. Si chiede di tagliare il fo-
glietto quadrato per ottenere i 4 triangoli e poi di ricostruire la figura 
seguendo la descrizione del compagno e di incollarla sul foglio.
Con gli allievi più grandi potrebbe essere interessante realizzare 
questa attività, lavorando a squadre, e a tempo. In questo modo 
entrerebbe in gioco in maniera più marcata anche la dimensione 
della precisione nella lettura e comprensione.
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Terminato il lavoro, si consegnano le cartelline con i lavori originali, 
facendo attenzione ad abbinare la cartellina alla relativa descri-
zione. 
Le cartelline si appoggiano chiuse sopra il banco, vicine ai fogli 
con le figure ricostruite, poi, vengono aperte e si confrontano le 
figure, tutti insieme. 
L'insegnante stimolerà la discussione per riflettere sui casi in cui la 
comunicazione ha funzionato e sui casi nei quali invece ha fallito.
Conclusa la discussione, ogni alunno, scriverà le sue annotazioni, 
le osservazioni e i consigli per il compagno che ha prodotto la  

descrizione.
Tutti i fogli si ripongono nella cartellina.
In una lezione successiva, le cartelline vengono riconsegnate ai 
legittimi proprietari, invitandoli a osservare il lavoro svolto dai com-
pagni e a leggere le annotazioni che sono state scritte; si dovranno 
pertanto confrontare con il punto di vista degli altri.
Anche in questo caso la discussione è importante per riflette-
re insieme su cosa ha funzionato, sulle difficoltà incontrate e su 
come migliorare e rendere più efficace la comunicazione in ambito 
matematico.

Figura 3. Cartelloni prodotti dai bambini.
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Figura 4. Descrizione fornita dagli allievi e conseguente costruzione del compagno. 
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Materiali 
Attrezzature:  foglietti quadrati di lato 10 cm;  fogli A3, meglio 
se colorati, così sono meno trasparenti (si dovranno piegare a 
metà tipo cartellina), uno per ogni alunno;  fogli A4 (almeno due 
per ogni alunno).

3. Spazi necessari

Si tratta di un lavoro individuale che non richiede spazi particolari. 
Unica necessità è che gli alunni che dovranno poi leggere le de-
scrizioni per riprodurre le figure non vedano le figure prodotte dagli 
autori, quindi è auspicabile che le descrizioni elaborate da una  

classe siano consegnate ad alunni di un'altra classe. Lo scambio 
potrebbe avvenire tra due classi parallele, oppure tra una classe 
quarta e una classe quinta.
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